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C O M M E M O R A Z I O N I

Commemorazione del Socio Oscar Scarpa

ten u ta  (*) dal Corrisp. ROBERTO PlONTELLI

N ato  a Venezia P i i  gennaio 1876, Oscar Scarpa si laureava nel 1901 
in Fisica presso l ’U niversità  di Torino, e ne ll’anno successivo, conseguiva, 
presso il Politecnico di Torino, il D iplom a della Scuola Superiore di E le ttro ­
chimica. Nel 1906, ab ilita to  alla L ibera Docenza in Fisica Sperim entale, 
iniziava Pinsegnam ento del Corso di E lettrochim ica, con direzione del L abo­
ratorio , nella Scuola Superiore Politecnica di Napoli, assumendo anche l ’in ­
carico di Chimica Fisica nelPU niversità.

Dal 1918 al 1924, è sta to  Professore tito lare di E lettrochim ica e incari­
cato di Chimica Fisica nel Politecnico di Torino, nel quale, dal 1924 al 1927, 
è s ta to  Professore O rdinario di Chimica Fisica e M etallurgica e Incaricato  di 
M etallurgia ed E lettrochim ica.

N ell’anno 1928 veniva nom inato  Professore Ordinario di E le ttroch i­
m ica e D ire tto re dei L aborato ri di E lettrochim ica, Chimica Fisica e M etal­
lurgia del Politecnico di M ilano, nel quale divenne anche D ire tto re delle 
Scuole di Perfezionam ento in E lettrochim ica e Chimica Fisica ed in Side­
rurgia.

Nel 1947 veniva collocato fuori ruolo e nel 1951 a riposo, per lim iti di 
età, senza con questo cessare la Sua produzione scientifica, continuata fino 
alla Sua scom parsa, avvenu ta  il 17 m arzo 1955 in Bordighera.

Il nostro com pianto P residente G iordani si proponeva di com m em o­
rare, presso questa Accadem ia, lo Scarpa con il quale aveva avuto lunghi e 
fru ttuosi con ta tti. L a Sua im m atu ra  d ip artita  ha anche p rivato  dell’occa­
sione di veder lum eggiata la figura e l ’a ttiv ità  del Nostro, in m odo ben più 
degno ed efficace di quanto  è ora a me possibile.

Le pubblicazioni scientifiche e tecniche dello Scarpa, su riviste ed a tti  
accademici: Italiani ed esteri, in o ltre un cinquantennio, a partire  da ll’anno 
1902, gommano a  circa 250; le relazioni scientifiche e tecniche per E n ti p u b ­
blici e privati, nonché per varie Società industriali, sorpassano tale num ero.

U na p arte  della produzione scientifica dello Scarpa ha carattere  n e t ta ­
m ente chimico-fisico, ed in essa particolare rilievo assumono: le ricerche 
sulla viscosità delle soluzioni, nel corso dèlie quali Egli perveniva ad ideare 
un pregevole; tipo di viscosimetro; gli studi sulle soluzioni colloidali e sulla 
ultram icroscopia; le m isure di susce ttiv ità  m agnetica dell’acqua e di solu­
zioni colloidali; lo studio della rad io a ttiv ità  di p rodo tti vulcanici e di acque 
m inerali; le ricerche sulla idrolisi, sui num eri di trasporto, sulla diffusione.
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In  una N ota del 1908, negli A tti di questa Accademia, lo Scarpa, a p ro­
posito dell’effetto Soret, a ttaccava  fondatam ente una nota ipotesi del celebre 
Chimico-fisico van ’t Hoff.

In  tu t ti  questi lavori, che spesso rappresentano felici incursioni in campi 
di grande interesse, a ttu a le  e futuro, si rivelano la felicissima im pronta, 
lasciata nel N ostro dalla formazione nel campo fisico, le Sue spiccatissime 
doti di m etodo sperim entale e l ’a ttitu d in e  a ll’im postazione teorica dei p ro­
blemi, partico larm ente approfondita dal punto  di vista energetico.

L a carriera del N ostro si era iniziata in u n ’epoca, nella quale la Chim ico- 
Fisica, p iu tto sto  che un  ponte tra  le scienze m adri, era considerata, in non 
pochi Paesi, tra  i quali purtroppo  il nostro, un terreno conteso, nel quale era 
spesso im prudente avventurarsi, per il rischio di divenir bersaglio di strali 
sia fisici, sia chimici.

Lo Scarpa sentiva profondam ente questa atm osfera di disagio, di grande 
ostacolo allo sviluppo autonom o della disciplina da Lui coltivata.

U n  episodio personale, a me occorso, può forse a iu tare a lumeggiare 
la situazione. D a poco tem po Suo assistente, un giorno mi era recato ad an­
nunciargli di aver conseguito la L aurea in Fisica e francam ente mi rip ro­
m ettevo un elogio. Ricordo ancora nei minim i dettag li il colloquio: consegnan­
domi un estra tto  di una n o ta  Lincea di Cannizzaro sull’insegnam ento del­
l ’E lettrochim ica, il Nostro mi disse: « lo legga e lo m editi e saprà cosa pensano i 
Chimici dei Fisici e degli Ingegneri, che pretendono di coltivare la C him ico- 
Fisica. Si renderà conto che questa opinione non è solo dom inante; m a è 
anche fondata. P ertan to , se E lla veram ente ha questa vocazione, faccia 
un altro  sacrificio e si laurei anche in chimica ».

Seguii il Suo consiglio, dapprim a a m alincuore, poi con sempre maggior 
convinzione, avendo compreso che Scarpa voleva evitare ad un Suo allievo 
le più difficili esperienze della Sua carriera.

.Anche ne ll’E lettrochim ica, che, tra  i vari capitoli della Chim ico-Fisica, 
fu quello coltivato  dal N ostro con più am ore e successo, Egli portò lo stesso 
spirito inform atore: non è elettrochim ico: né il chimico, il quale consideri 
l ’energia elettrica, come un  mezzo p e r  produrre le sue reazioni, o che prenda 
a p restito  d a ll’elettrologia l ’apparato  strum entale per i suoi scopi analitici, 
né l ’elettrotecnico, che veda nei processi chimici, essenzialm ente dei consu­
m atori dell’energia da lui resa disponibile, o possibili fonti di tale energia; 
m a 30I0 lo studioso che, con cognizioni e m entalità  bifronti, sappia indagare 
p cogliere i legami, che uniscono i due campi e contribuire così al progresso 
di entram bi.

P ertan to  l ’E lettrochim ica di Scarpa non si lim ita, ad esempio, allo studio 
delle soluzioni elettro litiche, m a fa intervenire, con adeguato peso, i fa tto ri 
di s tru ttu ra  elettrodici e le loro modificazioni, come aspetto  essenziale dei 
fenomeni. In questo, l ’opera dello Scarpa si riallaccia spesso ad uno dei campi 
più vivi e b rillan ti della scienza m oderna, cioè alla Fisica, o meglio alla Chi­
m ico-Fisica, dei solidi, della cui im portanza il N ostro ebbe piena e chiara 
visione.
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T ra  i Suoi studi di E lettrochim ica teorica, sono particolarm ente da 
ricordare quelli sui fenomeni di resistenza ai con ta tti e lettrodo-elettro lita ; 
]e ricerche sperim entali e teoriche: su ll’effetto V olta dei m etalli e delle leghe, 
sulla teoria della pila, su ll’esistenza di pile in teram ente metalliche, funzio­
n an ti a tem peratu ra  uniform e e costante.

Con questi lavori, il N ostro recava un significativo contributo  al p ro­
blema, sempre a ttuale , del galvanism o e della pila voltaica.

Rifuggendo dagli estrem ism i opposti: sia di alcuni chimico-fisici, che, 
seguendo N ernst e Ostwald, negavano ai co n ta tti interm etallici ogni signifi­
cativo apporto  al funzionam ento: delle catene galvaniche in genere e della 
Pila di V olta in ispecie; sia di alcuni Fisici, cosidetti «neo V oltiani», che, in 
seguito ai risu lta ti su ll’energetica dei fenomeni di emissione elettronica dai 
m etalli, volevano ritrovare nel con ta tto  stesso, il « m otore prim o»; il Nostro 
svolgeva u n ’accurata analisi degli aspetti: fisici, chimici, energetici del p ro­
blem a.

Q uesta Sua lunga fatica si può ritenere m olto fru ttuosa, anche ai fini 
della rivalorizzazione delle idee di A lessandro Volta, che troppo spesso sono 
state: discusse, com battu te , difese e giudicate solo nei loro aspetti più pole­
mici ed estrem istici; e, come tali, condannate, al punto  da far ritenere anche 
la scoperta della pila « fru tto  di un fortunatissim o errore», anziché il coro­
nam ento di una ricerca m etodologicam ente perfetta, anche se illum inata e 
fecondata dal Genio.

U n ultim o gruppo di lavori dell’E stin to  riguarda vari campi dell’E le t­
trochim ica A pplicata: dai forni ad arco ed a resistenza, agli accum ulatori a 
piombo ed alle pile, a ll’elettrom etallurgia del ram e e dello stagno.

A lcuni di questi studi e vari brevetti, che ne sono conseguiti, hanno 
trovato  felice coronam ento nell’industria, rivelando la versatilità  dell’Estinto, 
capace di passare, con successo, dai temi più elevati della scienza pura, alle 
concrete esigenze delle applicazioni tecniche.

U n particolare interesse metodologico m eritano i lavori dello Scarpa 
nel campo della Corrosione.

In questa, che è tu tto ra  una palestra  dell’empirismo più cieco e più 
oneroso, il N òstro ha portato , fin da ll’inizio, con spirito pionieristico, e con 
ra ra  preveggenza, un rigore di m etodi sperim entali, una chiarezza di im po­
stazione, che rendono le Sue indagini un modello ancora ben attuale .

Q uesta vastissim a opera, svolta e m a tu ra ta  attraverso  un rilevante 
num ero di.ricerche originali, p u r nel suo eclettism o di m etodi e di scopi: 
teorici ed applicati, presen ta una con tinu ità  ed una u n ita rie tà  di concezione; 
e nel cinquantennio, che l’ha vista: sorgere, affermarsi e svilupparsi, ha 
saputo  incessantem ente adeguarsi ai rapidissim i progressi della scienza e 
della tecnica.

In tensa è s ta ta  pure l’a ttiv ità  svolta dallo Scarpa in seno ad E n ti e Co­
m ita ti tecnico-scientifici, quale: M em bro del C om itato per le Industrie  C hi­
miche (M inistero per l ’Industria  e il Commercio) e del Consiglio d irettivo  
del C om itato per la Chimica del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Presi-
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dente del Sottocom itato  A ccum ulatori e Pile (C .E.I. e Consiglio Nazionale 
delle Ricerche), M em bro del Sottocom itato  per la Protezione delle canaliz­
zazioni (C .E .I. e Consiglio Nazionale delle Ricerche), M em bro del Com itato 
In ternazionale per la pubblicazione delle «Tables des constantes de Chi- 
mie, de Physique et de Biologie», del C om itato Internazionale per i dati 
Termochimici, del C om itato Internazionale per i campioni Chimico-fisici 
(Unione Internazionale di Chim ica pura ed applicata).

L ’opera scientifica-tecnica dello Scarpa gli valse significativi riconosci­
m enti: Socio Nazionale di questa Accademia; corrispondente, oltreché del­
l’Is titu to  L om bardo di Scienze e L ettere, dell’Is titu to  di Incoraggiam ento 
di Napoli; è s ta to  prem iato con le M edaglie: Augusto Righi ed Em anuele 
Jona della Associazione E lettro tecnica Italiana; con due Diplomi di Gran 
Prem io della Esposizione Nazionale di Chimica pura ed applicata (Torino, 
1925), e con D iplom a di G ran Premio della Esposizione Leonardesca (Milano,
1 9 3 9 )-

La passione, la com petenza e la genialità che il N ostro ha rivelato e 
trasfuso, nella ideazione ed attuazione dei m etodi per le determ inazioni di 
elevata precisione, hanno costituito  un ben significativo apporto alla m éta 
di instaurare una rigorosa m etodologia sperim entale nella a ttiv ità  di ricerca 
chimico-fisica del nostro  Paese.

Esse hanno lasciato una durevole e lum inosa im pronta e rim angono in 
prezioso retaggio ai num erosi allievi, che hanno seguito il N ostro sulla via 
dell’insegnam ento é della ricerca.


